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AI LEGGITORI 


Nulla di più a proposito ritroviamo nella storia del 
nostro regno di quello, che lo augusto e benefico no- 
stro Re Ferdinando li. (d. g. ) ha fatto di recente a 
Catania con due speciali sue grazie; l’una sull’ele- 
vazione della cattedra di S. Berillo ad arcivescovado 
perpetuo; e l’altra sul dono di ducali 80000 per la 
continuazione del molo, 4oooo cioè del proprio era- 
rio, ed altri 4 -oooo da desumersi dalla provincia. Egli 
ha ampliato inoltre i privilegi della Università, ag- 
gregandovi le provincie di Noto e Caltanisetta. La- 
sciando pertanto da parte i subielli favolosi, che non 
ben si addicono al gusto attuale, ed i personaggi di 
nome astratto, che rendono inverisimile l’azione, ha 
opinato l’A. di avvalersi di un allegorica storia, che 
ben si affà alla presente circostanza. 
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Si sa essere siato chiamato Alfonso col sopranome 
di Saggio e Magnanimo per F egregie sue virtù, a- 
ver visitato più volte Catania, ed averla singolarmente 
protetta, assegnandole una dote di 1800 ducali d’ oro 
annuali per la costruzione del molo, erigendo un si- 
culo Atenèo per la istruzione della gioventù, ed ele- 
vando il vescovo Giovanni de Podio ad uno dei vi- 
cari del regno. Cosi Federico II. amava farsi chia- 
mare cittadino calanese ; così Pietro II. , Luigi II. , 
Federico III. ed altri Sovrani delle loro grazie non 
furono avari a Catania. Ma il nostro benefico Sovra- 
no in un sol giorno non si è lasciato vincere da al- 
cuno di loro per Munificenza e Magnanimità. 
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PERSONAGGI 


ALFONSO RE 

PATRIZIO 

SEDATORE 

Coro cfr giovanetti e di donzelle 

Musica del Maestro Gandolfo 

Poesia dell’ Ab, Prof. Gioacchino Geremia 
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La scena rappresenta una piazza decorata di nobili editili o di sta- 
ine , terminata da un arco trionfale , in [fondo al quale vede» 
l’ Etna* 

SCENA I. 

Coro 

Ecco il benefico 
Prence possente, 

Il pio, clemente 
Nostro Sovran, 

Parte del Coro 
Di vera laude 
Di eccelse glorie 
Le nostre istorie 
Lo colmeran. 


0 Q 


Tutti 

0 dì propizio 
0 dì beato. 

Ch’olire l’usato 
' Gioir ci fa! 

Viva il benefico 

Prence possente ec. ec. 

( Come sopra ) 

SCENA li. 

Patrizio, Senatore 

Su gioite vassalli fedeli 
Che d’ Alfonso l’arrivo fe vicino, 
11 magnate, il prigione, il tapino 
Somme grazie e favori si avrà. 

Senatore 

Su corriamo, voliamo ai suoi piedi 
Di se grazia quest’ oggi ue fa. 

Patrizio 

Corro subito, io volo al Sovrano 
Qual fiducia nel petto mi sta ! 

A due 

Si accende maggiore 
Nei petti il fervore, 

Catania repente 
Tel gioia risente, 
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Che irriga di pianto 
Le gote ed il scn. 

Coro 

Andiamo, voliamo. 

Si corra al Sovran. 

SCENA III. 

Il Sovrano discendo dal Carro accompagnato dal suol generali, ac- 
corrono il popolo, il Patrizio ed il Senato. 

Coro 

Viva il benefico 
Prence possente 
Il pio clemente 
Nostro Sovran* 

Alfonso 

Eccomi a voi 
Miei cari figli, io vengo 
Quest’ aure amiche a respirar. 

Patrizio 

» Sire per me Catania 
> Prostrata ai piedi tuoi 
» T’ offre di gratitudine 
» Tutti gli omaggi suoi. 

Alfonso 

> Parla e gli accenti al core 
t Dolci mi scenderan. 
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Patrizio 

3 Sarà qual vuoi Catania 
s Fida costante e forte, 

3 Disprezzerà la morte 
3 Pel suo diletto Re. 

Senatore 

3 Tu l’Atenèo ne fregi, 

3 Tu ognor la fai più bella, 

& Sarà tua fida ancella, 

3 Qaal piace a te sarà. 

A due 

3 0 prode o Re magnanimo 
3 Qual piace a te sarà. 

Alfonso 

Da quel dì, che il trono ascesi 
Un piacer m’invase il petto, 

Un amore, un solo affetto 
Per lo vostro immenso ben. 

Per lo regno i dì, le notti 
Io vegliai costante e forte, 

Della vostra amica sorte 
Ogni cura a me convien. 

Patrizio 

Se pietoso e giusto sei 
Ben ti assiste il Nume accanto, 
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Tutto umile in regio ammanto 
Celi a noi le tue virili. 

Senatore 

Ma la voce dell’ eterno, 

Che favella in chiari accenti, 

Narra i fasti e i bei portenti 
Ai suoi fidi di lassù. 

* Alfonso 

Non son paghi i miei desiri, 

Se non dò a Catania un pegno 
Del mio affetto, ò questo un segoo 
Di paterno e vero amor. 

( Manda al Vescovo un diploma onorevole per Catania ) 

Segue 

ì II Pastor la sacra verga 
» Per tua man riceva; e invero 
s Di Berillo il ministero 
ì Meda un altro insigne onor. 

Patrizio 

Mio Re, mio Principe... 

Senatore 

j Quai grazie o Sire.... 
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Alfonso 

E pure, uditemi, 
s Tutto non è. 

* Uop’è che P inclita 
iJAIma Città 
J Patria di Principi, 
i Di antica età 
) Nel mar che bagnala 
» Abbiasi un porto* 

» Io del mio erario 

> La doterò. 

( Oà 1» carta d’ ordine per Io Molo al Patrizio ) 

» Prendi o Pratrizio, 

J Eccoti il foglio, 
s Compiasi P opera, 

> Ed io la bella 

» Più lieta sorgere 
a Sempre vedrò. 

Coro 

» Ama i figli 
i Ei l’ama inver 1 

Patrizio 

0 Re magnanimo!... 

Senatore 
0 Re benefico I... 
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A due 

» IJ Ciel propizio 
» Ti serbi illeso 
J Al ben dei sudditi 
s Fedeli ognor. 

Alfonso 

9 Tempo verrà che un principe 
» Di nome assai maggiore 
> A tanli esordi il termine 
s Ponga in un dì di amore; 

* * E fia solenne il dì. , 

( Il Re monta il carro tratto dal coro giulivo c si introduce 
parte della Gttà ). 

0 

Coro 

Viva viva l’eccelso Sovrano, 

Che ci colma di gioja improvvisa, 

Lo protegga del Nume la mano, 

Viva viva il magnanimo Re. 


625775 
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